
Ripensare l’unità d’Italia (1861-2011) 

 

Bando di concorso per il finanziamento di laboratori di 

studio e approfondimento rivolto agli Istituti di 

Istruzione secondaria di secondo grado della Toscana  

 

 

Art. 1 Oggetto  

 

Il Consiglio e la Giunta regionale della Toscana, d’intesa con le Prefetture 

della Toscana e la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per 

la Toscana, promuovono laboratori di studio e di approfondimento, 

realizzati da Istituti di istruzione secondaria di secondo grado della 

Toscana (statali e paritari) su fatti, personaggi ed ideali che hanno 

caratterizzato il processo di costruzione dell’unità d’Italia ed il ruolo della 

Toscana e delle sue province.  

I laboratori dovranno essere realizzati entro il corrente anno scolastico. 

 

 

Art. 2 Finalità e soggetti ammessi al bando 

 

L’iniziativa intende promuovere la partecipazione e il coinvolgimento attivo 

degli studenti degli Istituti di istruzione secondaria di secondo grado della 

Toscana in un percorso didattico-formativo, che offra loro l’occasione per 

riflettere sulle vicende storiche che hanno portato all’unità nazionale e sul 

ruolo svolto dalla Toscana nella costruzione dell’identità italiana e dello 

Stato unitario.  

Gli Istituti che intendono partecipare al bando dovranno presentare una 

proposta progettuale in cui sia descritto il percorso didattico-formativo da 

realizzare nell’ambito dei laboratori di cui all’art. 1, nonché il tema scelto 

quale oggetto del laboratorio tra quelli indicati al successivo art. 3. 
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Per l’approfondimento del tema prescelto, i partecipanti al bando potranno 

accedere al patrimonio librario e documentario della Fondazione Spadolini 

– Nuova Antologia.  

Ai laboratori potranno partecipare gli studenti delle ultime due classi 

coordinati da docenti dell’Istituto. 

Ai fini dell’ammissione al bando ciascun Istituto potrà presentare una sola 

proposta progettuale, e tale proposta dovrà essere riferita ad uno specifico 

laboratorio.  

 

 

Art. 3 Tematiche di riferimento 

 

La proposta progettuale dovrà sviluppare un argomento tra quelli sotto 

indicati: 

1. figure del Risorgimento: idee e progetti; 

2. lingua e cultura nella formazione della coscienza nazionale; 

3. il contributo della Toscana al Risorgimento e al processo unitario; 

4. motivi e aspirazioni del Risorgimento nell’unificazione nazionale; 

5. movimenti e associazioni nel Risorgimento; 

6. sviluppo economico e questione sociale nell’Italia unita; 

7. la conquista dei diritti nell’Italia unita; 

8. miti del Risorgimento e memoria nel territorio. 

 

 

Art. 4 Modalità di formulazione della proposta progettuale e tempi 

di realizzazione 

 

La proposta progettuale dovrà essere dattiloscritta e formulata sulla base 

della scheda tecnica di cui al successivo art. 5 e dovrà contenere le 

seguenti informazioni: 

- istituto scolastico proponente; 

- contesto culturale e sociale; 



 3 

- indicazione del numero degli studenti partecipanti al laboratorio e 

nominativi del o dei docenti che coordinano il lavoro; 

- indicazione dell’argomento scelto; 

- descrizione degli obiettivi didattico-formativi del laboratorio; 

- struttura e contenuti del percorso didattico-formativo; 

- strumenti e metodologie di ricerca e studio; 

- eventuali soggetti esterni coinvolti nelle attività di ricerca e di studio e 

modalità di collaborazione; 

- materiali e sussidi didattici da realizzare. 

La scheda tecnica dovrà essere corredata dal piano cronologico delle 

attività del progetto, da articolare nelle seguenti due fasi:  

- avvio ed intermedia; 

- finale. 

 

 

Art. 5 Modalità di presentazione delle richieste di ammissione al 

bando 

 

La richiesta di partecipazione con la relativa  proposta progettuale 

dovranno essere inviate entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 25 

gennaio 2011 (pena l’esclusione dalla selezione) con le seguenti 

modalità alternative: 

- tramite posta elettronica certificata all’indirizzo  

consiglioregionale@postacert.toscana.it (solo se l’istituto 

scolastico è dotato di PEC, seguendo le istruzioni contenute nel 

sito istituzionale del Consiglio regionale all’indirizzo 

www.consiglio.regione.toscana.it); nell’oggetto dovrà essere 

inserita la dicitura: “Ripensare l’unità d’Italia (1861-2011) – 

Bando di concorso per il finanziamento di laboratori di studio e 

approfondimento rivolto agli istituti di istruzione secondaria di 

secondo grado della Toscana”, e l’indicazione dell’Istituto 

scolastico; 
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- mediante spedizione o consegna  di un unico plico al Presidente 

del Consiglio regionale della Toscana, Ufficio Protocollo, Via 

Cavour n. 2 – 50129 Firenze; il plico dovrà recare all’esterno la 

dicitura  “Ripensare l’unità d’Italia (1861-2011) – Bando di 

concorso per il finanziamento di laboratori di studio e 

approfondimento rivolto agli istituti di istruzione secondaria di 

secondo grado della Toscana”. Per il rispetto dei termini farà 

fede la data del timbro postale. 

Il Consiglio regionale della Toscana non assume alcuna responsabilità per 

eventuali smarrimenti, ritardi o disguidi non imputabili al Consiglio stesso. 

La richiesta di partecipazione, redatta su carta intestata dell’istituto 

scolastico e sottoscritta dal dirigente scolastico utilizzando l’Allegato A, 

dovrà essere corredata dalla  scheda tecnica redatta utilizzando l’allegato 

“B”, compilato in ogni sua parte. 

Le richieste di ammissione al bando pervenute oltre il termine previsto, o 

non firmate dal dirigente scolastico dell’istituto di appartenenza, non 

saranno ammesse alla selezione; non saranno, altresì, ammesse richieste 

di partecipazione e proposte progettuali manoscritte. 

 

 

Art. 6 Modalità di selezione delle proposte progettuali ed 

erogazione dei finanziamenti 

 

Una commissione di esperti, appositamente individuata d’intesa tra i 

soggetti indicati all’art. 1, avrà cura di selezionare le proposte progettuali 

sulla base dei seguenti criteri: 

- innovatività e originalità degli strumenti e delle metodologie di ricerca e 

di studio; 

- legame con il contesto culturale e sociale del territorio; 

- coinvolgimento e collaborazione di soggetti esterni (enti, associazioni, 

ecc.). 
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Agli istituti titolari delle proposte progettuali selezionate sarà erogato un 

finanziamento di importo massimo pari a  € 6.000,00 con le seguenti 

modalità: 

- 30% dell’importo concesso all’atto di approvazione della proposta; 

- 30% dell’importo concesso al raggiungimento del risultato intermedio;  

- 40% dell’importo concesso al completamento del lavoro, previa verifica 

del risultato finale raggiunto.  

Per la verifica del raggiungimento del risultato intermedio l’Istituto dovrà  

presentare, entro e non oltre il 31 marzo 2011 (data di conclusione della 

fase di avvio ed intermedia), una relazione contenente la descrizione 

dettagliata delle attività svolte. 

Per la verifica del raggiungimento del risultato finale l’Istituto dovrà   

presentare, entro e non oltre il 30 giugno 2011 (data di conclusione della 

fase finale), una relazione contenente la descrizione dettagliata delle 

attività complessivamente svolte, corredando ciascuna attività con la 

documentazione o altro materiale prodotto.  

Non saranno ammesse deroghe; pertanto, in caso di mancato rispetto dei 

termini sopra indicati, la Regione Toscana può revocare il finanziamento, 

provvedendo, altresì, al recupero delle somme già erogate. 

 

 

Art. 7 Elaborati  

 

Le relazioni e la documentazione prodotta nell’ambito dei laboratori, 

consegnate al Consiglio regionale della Toscana, diventano proprietà della 

Regione Toscana che ne acquisisce tutti i diritti di riproduzione, 

distribuzione, registrazione, deposito, pubblicazione, senza limiti di spazio 

e di tempo. 

La Regione Toscana  si riserva la possibilità di diffondere e pubblicare  

tutti o parte degli elaborati. 
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Art. 8 Comunicazione ai vincitori 

 

Dell’esito del concorso verrà data notizia sui siti web dei soggetti 

promotori. Ai vincitori sarà inviata apposita comunicazione a mezzo PEC o 

raccomandata A.R. La Regione Toscana non si assume alcuna 

responsabilità in caso di mancato recapito della comunicazione dovuto 

all’indicazione di indirizzi o dati errati da parte dei partecipanti. 

 

 

Art. 9 Condizioni e tutela della privacy 

 

Ai sensi del D. lgs. n. 196/2003 i dati personali forniti dai partecipanti 

saranno raccolti e trattati dalla Regione Toscana per le sole finalità del 

bando.  

Il responsabile del trattamento e dell’utilizzo dei dati è individuato nel 

dirigente del Settore del Consiglio regionale della Toscana competente in 

materia di Partecipazione, rappresentanza e relazioni esterne. 

 

 

Art. 10 Accettazione del bando 

 

La partecipazione alla selezione implica la totale ed incondizionata 

accettazione del presente bando. La Regione Toscana si riserva la facoltà 

di annullare la selezione per cause che dovessero impedirne il regolare 

svolgimento secondo i tempi e le modalità sopra indicati. Per ogni tipo di 

controversia è competente il Foro di Firenze. 

Una copia integrale del presente bando è scaricabile dai siti web del 

Consiglio e della Giunta regionale della Toscana ai seguenti indirizzi:  

http://www.consiglio.regione.toscana.it/ 

http://www.regione.toscana.it/ 
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Art. 11 Informazioni 

 

Per qualsiasi informazione o chiarimento è possibile contattare il Consiglio 

regionale della Toscana, Settore Partecipazione, rappresentanza e 

relazioni esterne – nelle persone di: 

- Anna Giulia Fazzini, tel. 0552387778, e-mail 

ag.fazzini@consiglio.regione.toscana.it -  fax 0552387352; 

- Elisabetta Severi, tel. 0552387567, e-mail 

e.severi@consiglio.regione.toscana.it – fax 0552387352. 

 

 

         Il Dirigente 

             Dott. Gino Cocchi 
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Allegato “A” 
 
 
 

(Da redigere su carta intestata dell’Istituto scolastico) 
 
 
 

RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE 
 
 
 
Prot. n. …………… del …………………… 
 
 

 
Al Presidente 

del Consiglio regionale della Toscana 
Ufficio Protocollo 
Via Cavour n. 2 
50129 FIRENZE 

 
 
Oggetto: “Ripensare l’unità d’Italia (1861-2011) – bando di concorso per il 

finanziamento di laboratori di studio e approfondimento rivolto 
agli Istituti di istruzione secondaria di secondo grado della 
Toscana.” 

 
 

Il sottoscritto ………………………………………………………………………………. Dirigente 
dell’Istituto scolastico……..……………………………………………………………………………… 
via/piazza……………………………..…………………………….………………….. n……….……... 
CAP …………………. Comune …………………………………………………. Provincia 
…………………………………………..….. Tel. n. …………………… Fax ………………………… 
e-mail ………………………………………………….. 
 
 

chiede 
 
 
che l’Istituto sia ammesso al bando di concorso “Ripensare l’unità d’Italia 
(1861-2011) – finanziamento di laboratori di studio e approfondimento 
rivolto agli istituti di istruzione secondaria di secondo grado della 
Toscana.” 
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A tal fine dichiara: 
 
a) di accettare espressamente i contenuti di tutti gli articoli del bando; 
b) che l’Istituto partecipa al bando solo con il presente progetto; 
 
Si allega alla presente richiesta la proposta progettuale. 
 
 
Data ……………………………. 
 
 
      Firma del dirigente scolastico 
 

              
………………………………………………… 
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Allegato “B” 

(Da redigere su carta intestata dell’Istituto scolastico) 

 

Ripensare l’unità d’Italia (1861-2011) 

 

Proposta progettuale  

SCHEDA TECNICA 

 

       ISTITUTO SCOLASTICO PROPONENTE 

Denominazione  

Via  

CAP – Città  

P. IVA  

Telefono  

Fax  

Indirizzo e-mail  

IBAN  

 

 

      CONTESTO CULTURALE E SOCIALE 
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     PARTECIPANTI AL LABORATORIO 

Numero studenti  

Nominativi docenti di riferimento  

  

  

  

  

  

  

  

 

 

    ARGOMENTO SCELTO 

 

 

 

       DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DIDATTICO-FORMATIVI 

N. Obiettivi 
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          STRUTTURA E CONTENUTI DEL PERCORSO DIDATTICO-FORMATIVO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         STRUMENTI E METODOLOGIE DI RICERCA E STUDIO 
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          SOGGETTI ESTERNI COINVOLTI NELLE ATTIVITA’ DI RICERCA E DI      

     STUDIO E MODALITA’ DI COLLABORAZIONE 

Denominazione 
soggetto  

Descrizione della collaborazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       MATERIALI E SUSSIDI DIDATTICI DA REALIZZARE 

Materiali e sussidi  
 

Descrizione 
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PIANO CRONOLOGICO DELLE ATTIVITA’ 

(come precisato all’art. 4 del bando, si chiede una descrizione sintetica 

delle attività e l’indicazione della scansione temporale delle stesse con 

particolare riferimento alle fasi: avvio ed intermedia, finale) 

 

Fase Attività 

 

 

 

 

 

Avvio e intermedia  

(scadenza entro il 31 

marzo 2011) 

 

 

 

 

 

 

Finale 

(scadenza entro il 30 

giugno 2011) 

 

 

 


